
 

 
 
 
 
 

 
28/29 APRILE 2007  

NOTTURNA AI PIANI D’ARTAVAGGIO 
Rifugio Cazzaniga 

 
RITROVO:  ore 17,30 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  
LOCALITA' DI PARTENZA: Colma di S.Pietro 
ACCESSO: Milano – Lecco – Valsassina - Moggio 
CARTE E GUIDE:  carta Kompass 1:50000 Lecco Val Brembana (105)  
DISLIVELLO: 1° giorno + 700 m  2° giorno  + 300 m – 1000 m   
TEMPI SALITA: 1° giorno ore 3 – 2° giorno ore 6,30 
DIFFICOLTA' :   E   
ATTREZZATURA:  da escursionismo (ghette al seguito + cordino e moschettone) 
PERNOTTAMENTO:   in rifugio prenotato   
COLAZIONE  2° Giorno : al sacco 
QUOTA D'ISCRIZIONE:  € 6,00 + 8,00 prenotazione rifugio 
DIRETTORE DI ESCURSIONE:   Luciana Perini 
 
1° giorno: 
Lasciate le auto alla Colma di S.Pietro ci si incammina sulla carrareccia in un bellissimo bosco sino 
ad uscire alla base dei Piani d’Artavaggio. Lasciato l’alpeggio inizia l’ultima salita che, passando 
nelle vicinanze dei rifugi Aurora e Nicola, ci porterà al rifugio Cazzaniga a mt. 1889 di proprietà 
dell’Associazione Nazionale Alpini di Lecco, posto su un elevato terrazzo roccioso all’estremità 
superiore dei Piani d’Artavaggio, tra l’elegante piramide del Monte Sodadura mt 2010 e della Cima 
di Piazzo mt 2057. 
Il rifugio, situato alla base dello Zuccone Campelli, costituisce il primo posto tappa del Sentiero 
delle Orobie occidentali. 
2° giorno:  
Per raggiungere i Piani di Bobbio dal rifugio, ci sono due possibilità: seguire il sentiero delle Orobie 
occidentali e percorrere sul versante della Valtorta i rocciosi fianchi settentrionali dello Zuccone 
Campelli e dello Zucco del Barbesino, oppure percorrere l’itinerario più diretto, più spettacolare ed 
impegnativo attraverso la bocchetta dei Camosci che si apre tra lo Zuccone Campelli e lo Zucco 
della Pesciola. Quest’ultimo, è l’itinerario prescelto per raggiungere il rifugio Lecco ai Piani di 
Bobbio. Ore 2,30. 
Per chiudere l’anello si ritorna ai Piani d’Artavaggio lungo il famoso “Sentiero degli Stradini”, un 
interessante e antico percorso (inizia al Colle della Pescaiola m 1780) che taglia le ripide scarpate 
meridionali dello Zucco della Pesciola. Le cenge più esposte sono rese sicure con l’opportuna 
installazione di catene e corde fisse. Il sentiero termina al Colletto del Faggio da dove facilmente si 
scende fino alla Casera Campelli, poi verso sud nel grande vallone si giunge al rifugio Sassi – 
Castelli ai Piani d’Artavaggio.   
Quindi si riprende la carrareccia che ci conduce alla Colma di S.Pietro mt 1254. 
N.B. 
Pernottamento + colazione  €  16,00 
Mezza pensione                   €  35,00 
Possibilità di avere un piatto caldo come primo oppure formaggio, affettato o dolce previa 
prenotazione all’atto dell’iscrizione. 
Iscrizione entro 18 Aprile 2007  



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 


